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Rosso Malpelo è una novella dell'opera di Giovanni Verga, che comparve per la prima volta sul 
"Fanfulla" nel 1878 e che venne in seguito raccolta e pubblicata nel 1880 insieme ad altre novelle 
uscite nel 1879 - 1880 in "Vita dei campi." 
Rosso Malpelo descrive la realtà di povertà e sfruttamento delle classi disagiate in Sicilia alla fine 
del XIX secolo, realtà che Verga conosceva ma che emergeva altresì dalle inchieste del Regno 
d'Italia da poco formatosi (1861). Principalmente, l'opera è un ritratto, umanissimo e di grande 
attualità, di un adolescente condannato dai pregiudizi popolari e dalla violenza della gente 
all'emarginazione e ad una tragica fine, similmente a quella del padre, oltre ad un duro lavoro nelle 
cave di rena siciliane. 
Nonostante il principio dell'impersonalità, che caratterizza gli scrittori veristi, Verga lascia 
trasparire la pietà che prova per Malpelo, un "vinto" che non ha alcuna possibilità di sottrarsi al suo 
destino. Fa capire che i ragazzi come lui reagiscono al male che viene loro fatto infliggendo 
altrettanta sofferenza e cercando di reprimere i sentimenti di compassione pur di sopravvivere 
(emblematici sono i comportamenti rudi del protagonista nei confronti di Ranocchio e dell'asino). 
Per rendere più realistico il racconto, inoltre, decide di esprimersi con parole dialettali e modi di 
dire popolari; per descrivere Malpelo, il cui nome già lo caratterizza come personaggio negativo, 
almeno secondo credenze popolari secondo le quali i capelli rossi erano collegati al male, lo 
paragona spesso ad una bestia. Il linguaggio realistico e le descrizioni neutre e oggettive dei 
maltrattamenti che Malpelo subisce causano un profondo disagio nel lettore, forzandolo ad una 
riflessione sulle pessime condizioni in cui la vita del povero ragazzino versava. 


